
per la cara Ucraina, che ambisce a so-
luzioni concrete per una pace duratura. 
Il Signore che è nato sia luce per i po-
poli dell’Africa, dove perdurano situa-
zioni sociali e politiche che spesso co-
stringono le persone ad emigrare, pri-
vandole di una casa e di una famiglia. 
Sia pace per la popolazione che vive 
nelle regioni orientali della Repubblica 
Democratica del Congo, martoriata da 
persistenti conflitti. Sia conforto per 
quanti patiscono a causa delle violenze, 
delle calamità naturali o delle emergen-
ze sanitarie. Sia conforto a quanti so-
no perseguitati a causa della loro fede 
religiosa, specialmente i missionari e i 
fedeli rapiti, e a quanti cadono vittime 
di attacchi da parte di gruppi estremi-
sti, soprattutto in Burkina Faso, Mali, 
Niger e Nigeria. 
Il Figlio di Dio, disceso dal Cielo sulla 
terra, sia difesa e sostegno per quanti, 
a causa di queste ed altre ingiustizie, 
devono emigrare nella speranza di una 
vita sicura. È l’ingiustizia che li obbliga 
ad attraversare deserti e mari, trasfor-
mati in cimiteri. È l’ingiustizia che li 
costringe a subire abusi indicibili, schia-
vitù di ogni tipo e torture in campi di 
detenzione disumani. È l’ingiustizia che 
li respinge da luoghi dove potrebbero 
avere la speranza di una vita degna e 
fa loro trovare muri di indifferenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Emmanuele sia luce per tutta 
 l’umanità ferita. Sciolga il nostro 
cuore spesso indurito ed egoista e ci 
renda strumenti del suo amore. Attra-
verso i nostri poveri volti, doni il suo 
sorriso ai bambini di tutto il mondo: a 
quelli abbandonati e a quelli che hanno 
subito violenze. Attraverso le nostre 
deboli braccia, vesta i poveri che non 
hanno di che coprirsi, dia il pane agli 
affamati, curi gli infermi. Per la nostra 
fragile compagnia, sia vicino alle perso-
ne anziane e a quelle sole, ai migranti 
e agli emarginati. In questo giorno di 
festa, doni a tutti la sua tenerezza e 
rischiari le tenebre di questo mondo. 

DAL MESSAGGIO  

“URBI ET ORBI” 

DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 
«Il popolo che camminava nelle te-
nebre ha visto una grande lu-
ce» (Is 9,1). 
Cari fratelli e sorelle, buon Natale! 
Dal grembo della madre Chiesa, 
questa notte è nato nuovamente il 
Figlio di Dio fatto uomo. Il suo no-
me è Gesù, che significa Dio salva. 
Il Padre, Amore eterno e infinito, lo 
ha mandato nel mondo non per 
condannarlo, ma per salvarlo
(cfr Gv 3,17). Il Padre lo ha dato, 
con immensa misericordia. Lo ha 
dato per tutti. Lo ha dato per sem-
pre. Ed Egli è nato, come piccola 
fiammella accesa nel buio e nel 
freddo della notte. 
Quel Bambino, nato dalla Vergine 
Maria, è la Parola di Dio fatta carne. 
La Parola... È Parola più luminosa 
del sole, incarnata in un piccolo fi-
glio di uomo, Gesù, luce del mondo. 
Per questo il profeta esclama: «Il 
popolo che camminava nelle tene-
bre ha visto una grande lu-
ce» (Is 9,1). Sì, ci sono tenebre nei 
cuori umani, ma più grande è la 
luce di Cristo. Ci sono tenebre nelle 
relazioni personali, familiari, sociali, 
ma più grande è la luce di Cristo. Ci 
sono tenebre nei conflitti economici, 
geopolitici ed ecologici, ma più 
grande è la luce di Cristo. Cristo 

sia luce per i tanti bambini che pati-
scono la guerra e i conflitti in Medio 
Oriente e in vari Paesi del mondo. 
Sia conforto per l’amato popolo si-
riano che ancora non vede la fine 
delle ostilità che hanno lacerato il 
Paese in questo decennio. Scuota le 
coscienze degli uomini di buona 
volontà. Ispiri oggi i governanti e la 
comunità internazionale a trovare 
soluzioni che garantiscano la sicurez-
za e la convivenza pacifica dei popoli 
della Regione e ponga fine alle loro 
indicibili sofferenze. Sia sostegno 

per il popolo libanese, perché possa 
uscire dall’attuale crisi e riscopra la 
sua vocazione ad essere un messag-
gio di libertà e di armoniosa coesi-
stenza per tutti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Signore Gesù sia luce per la Ter-
ra Santa dov’Egli è nato, Salvatore 
dell’uomo, e dove continua l’attesa di 
tanti che, pur nella fatica ma senza 
sfiduciarsi, aspettano giorni di pace, 
di sicurezza e di prosperità.  
Sia consolazione per l’Iraq, attra-
versato da tensioni sociali, e per lo 
Yemen, provato da una grave crisi 
umanitaria. 
Sia speranza il piccolo Bambino di 
Betlemme per tutto il Continente a-
mericano, in cui diverse Nazioni 
stanno attraversando una stagione di 
sommovimenti sociali e politici. Rin-
franchi il caro popolo venezuelano, 
lungamente provato da tensioni poli-
tiche e sociali e non gli faccia manca-
re l’aiuto di cui abbisogna. Benedica 
gli sforzi di quanti si stanno prodi-
gando per favorire la giustizia e la 
riconciliazione e si adoperano per 
superare le varie crisi e le tante for-
me di povertà che offendono la di-
gnità di ogni persona. 
Sia luce, il Redentore del mondo, 

IN CAMMINO 
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DOMENICA 29 DICEMBRE 2019 

Lezionario Festivo anno A -  Feriale anno secondo – TERZA Settimana del salterio Diurna Laus  

 



MARTEDI’ 31 DICEMBRE… 
Ore  17.15  S. Messa a MOMBELLO  (Mombello-Cerro)  con Te Deum 

Ore  18.15 S. Messa a PONTE (Laveno-Ponte) con Te Deum 
 

1°GENNAIO 2020  GIORNATA PER LA PACE 
“LA PACE COME CAMMINO DI SPERANZA:  

DIALOGO, RICONCILIAZIONE E CONVERSIONE ECOLOGICA” 

09.00 CERRO   
10.00 PONTE e 
10.00 BASSANI 
10.30 MOMBELLO  
11.00 LAVENO 
17.00 LAVENO   
18.00 MOMBELLO 
 

GIOVEDI’  2 GENNAIO  

SAN DEFENDENTE – festa a Ceresolo -  Ore 15.00  Santa Messa a  
          Ceresolo 
        
VENERDI’ 3 GENNAIO 
8.30 Messa a Laveno 
 

SABATO 4 GENNAIO  
solo  le Messe Vigiliari 
 

DOMENICA 5 GENNAIO 
Messe come la domenica 
(non ci sono le vigiliari) ma alle 18.00 a Mombello 
 

LUNEDI’ 6 GENNAIO – EPIFANIA   
Messe come la Domenica 


